
EMERGENZA CLANDESTINI. Momenti di tensione a Salinagrande. Situazione in ordine a Kinisia

La fuga dei cinquanta
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Atti vandalici
e violenze
Il centro storico ancora
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PROCESSO PER IL DELITTO ROSTAGNO

Oggi in aula depone Chicca Roveri

IERI UDIENZA DEL PROCESSO PER LA SCOMPARSA DI DENISE

Gioacchino Natoli
sarà il presidente
del Tribunale

R I T I  P A S Q U A L I

LA SCINNUTA DELLA MADRE PIETÀ DEI MASSARI
FRANCESCO GENOVESE

RINO GIACALONE

Hanno avuto il loro bel da fare lunedì a tarda sera
le forze dell’ordine che presidiano il centro di
identificazione di Salinagrande. E questo perchè
durante un momento di confusione, apposta pro-
vocato da un gruppo di extracomunitari, dal cen-
tro sono riusciti a scappare via, facendo perdere le
loro tracce una cinquantina di extracomunitari.
Non facevano parte del gruppo di immigrati che ri-
siedono nel centro in attesa di ottenere lo status di
rifugiato politico, ma era un gruppo che a Salina-
grande era arrivato dopo lo sbarco di alcuni giorni
addietro a Pantelleria. A Salinagrande si trovavano
per la identificazione, considerato che il centro è
dotato dei collegamenti alla banca dati ministeria-
le che serve proprio per definire le procedure di
identificazione.

La fuga probabilmente è avvenuta per sottrarsi
alla identificazione che una volta avrebbe potuto
fare emergere precedenti penali che avrebbero
potuto causare la carcerazione e l’attivazione del-
le procedure di espulsione e accompagnamento al-
la frontiera. 

Polizia e Carabinieri hanno condotto ricerche ad
ampio raggio per indivi-
duare i fuggiaschi, sembra
però che solo qualcuno è
stato rintracciato. Tutto
questo è accaduto a poche
ore da domenica, quando
un altro gruppo di tunisini
inscenò una protesta per
evitare di salire sull’aereo
che avrebbe dovuto ripor-
tarli a Tunisi.

Intanto gli sbarchi ripre-
si a Pantelleria non hanno
sosta. Ieri è arrivata una
barca con a bordo sette
nordafricani, appena po-
co al largo delle coste del-
l’isola, l’imbarcazione è
stata intercettata da un
gommone dei carabinieri.
I militari hanno trasferito i
migranti nel centro di pri-
ma accoglienza presso la
caserma «Barone» dell’e-

sercito. Ieri sera alle 23 sono stati imbarcati sul tra-
ghetto Cossyra che questa mattina li farà arrivare
a Trapani. La barca, di cinque metri, era stata se-
gnalata alla capitaneria di porto da un pescherec-
cio.

Alla tendopoli di Kinisia le forze dell’ordine con-
tinuano ad affermare che non vi sono episodi che
possono turbare l’ordine e la sicurezza. I circa 500
extracomunitari che lì si trovano sono in attesa del
permesso umanitario, quasi tutti hanno intenzio-
ne di proseguire il loro viaggio fuori dalla Sicilia,
pochi quelli che hanno intenzione di fermarsi qui.
Le informazioni raccolte forniscono storie di uomi-
ni che fuggiti dal loro Paese, la Tunisia, vogliono ri-
congiungersi con parenti che da tempo si trovano
in città europee, o del nord Italia.

In provincia di Trapani oggi si trovano «accolti»
o «trattenuti» oltre ai 506 di Kinisia, 270 che si tro-
vano presso il centro di identificazione di Salina-
grande e 43 presso il centro Vulpitta di Trapani. Sa-
linagrande e Vulpitta è previsto che chiudano
quando verrà aperto il nuovo centro costruito in
contrada Milo costato all’incirca 6 milioni di euro
e che oggi non può funzionare perchè privo degli
allacci fognari ed idrici.

A scappare
è stato
un gruppo
di quei
tunisini
sbarcati
giorni fa a
Pantelleria, si
trovavano
al centro
di
Salinagrande
per essere
identificati

Fuga dal centro di
accoglienza di
Salinagrande, i
tunisini erano
prima ospitati
nella tendopoli.
Quindici sono
stati rintracciati

Il giudice Gioacchino Natoli sarà il nuo-
vo presidente del Tribunale di Marsa-
la. In magistratura dal 1978, Natoli ha
avuto 5 voti su 5 dalla commissione
del Csm che si occupa dell’affidamen-
to degli incarichi. La proposta di nomi-
na andrà al vaglio del plenum del Con-
siglio superiore della magistratura,
non ci sono altri concorrenti.

SERV. PAG. 38

MARSALA. Tanti i «non ricordo» dei testi ascoltati, ieri, in Tri-
bunale, nel processo per il sequestro della piccola Denise Pi-
pitone (a pag. 9 altro servizio), scomparsa da Mazara l’1 set-
tembre 2004. Un processo che vede imputati vede la 24en-
ne Jessica Pulizzi, sorella (per parte di padre) della bambina
rapita, accusata di concorso in sequestro di minorenne, e il
suo ex fidanzato Gaspare Ghaleb, 26 anni, italo-tunisino,
che deve difendersi dall’accusa di false dichiarazioni al Pm.
Quest’ultimo (difeso dall’avv. Salvatore Chiofalo) assente,
mentre Jessica (difesa da Gioacchino Sbacchi, Fabrizio Torre
e Francesco Paolo Di Fresco) dopo alcune assenze ha deciso
di tornare in aula. I primi «non ricordo» sono stati quelli del
30enne serbo Hasani Albert, a cui, subito dopo la scomparsa
della bambina, si rivolse il padre naturale Piero Pulizzi per ve-
dere se la locale comunità rom ne sapesse qualcosa. Poi, do-
po Vito Mirabile, contitolare di una ditta di autonoleggio ed
ex datore di lavoro di Pulizzi, sul pretorio è salito Giuseppe Pa-
ce, 50, marsalese, ispettore vigili urbani di Petrosino, compa-
gno di Giacoma Maggio, sorella di Piera Maggio, madre di De-
nise. 

«L’1 settembre 2004 - ha afferma-
to Pace rispondendo alle domande
del pm Giacomo Brandini - ero con la
mia compagna, che verso mezzogior-
no ricevette una telefonata che an-
nunciava la scomparsa della nipote.
Poi, io ricevetti una telefonata da Pie-
ro Pulizzi e assieme abbiamo fatto un
primo giro nelle vicinanze dell’abita-
zione di via La Bruna». Poi, tanti «non
ricordo», come quelli dello stesso Pu-
lizzi a proposito del luogo dove ave-
va lasciato la sua auto la mattina
dell’1 settembre 2004 (cercando la
bimba, ne aprì il bagagliaio). Rico-
struita anche la genesi della relazio-
ne sentimentale con Piera Maggio e i
motivi di rancore che per questo mo-
tivo sarebbero stati coltivati dall’ex
moglie e dalla figlia Jessica. Con con-
seguenti «minacce» da parte di queste ultime. A seguito del-
le liti con l’ex moglie («aveva un brutto carattere») e della se-
parazione, ha spiegato Pulizzi, «caddi in depressione e Giaco-
ma Maggio, che conobbi perché era amica della mia ex mo-
glie, mi faceva dei massaggi antidepressivi». «Poi - ha prose-
guito - ho conosciuto Piera e nacque un’amicizia. Il nostro
rapporto sentimentale iniziò verso la fine del 1998, circa 9
mesi dopo la mia separazione da Anna Corona, che poi, per
questo, iniziò a minacciare. Una volta andò anche sotto casa
di Piera Maggio e non voleva più andare via. Anche mia figlia
Jessica iniziò a minacciare Piera… adesso vivo solo per il ri-
trovamento di mia figlia…». La vicenda, intanto, ha segnato
anche la drammatica rottura dei rapporti tra Piero Pulizzi e la
madre. «Mia madre - ha infatti detto Pulizzi - mi ha chiama-
to traditore perché mi sono costituito parte civile contro
Jessica, che mi ha detto di non avere pronunciato la frase ’’a
casa c’ha purtai…’’, ma io l’ho fatto perché lei si è avvalsa del-
la facoltà di non rispondere. Se ci fosse stata maggiore colla-
borazione, forse la bambina sarebbe stata ritrovata. Adesso
mia madre ha preferito stringere i rapporti con un’estranea,
Anna Corona, cacciando me che sono il figlio». Su controesa-
me dell’avvocato Sbacchi, Pulizzi ha rivelato: «Con Piera que-
sta figlia l’abbiamo voluta». Prossima udienza il 25 maggio,
quando dovrebbe essere ascoltato Giuseppe D’Assaro.

ANTONIO PIZZO

Il processo riprende in Corte di Assise a
Trapani con la testimonianza più attesa
a proposito di parti civili, quella di Chic-
ca Roveri, la compagna di Mauro Rosta-
gno, il sociologo-giornalista assassinato
a Lenzi di Valderice il 26 settembre 1988,
e per il cui delitto i giudici stanno pro-
cessando i due conclamati mafiosi, Vin-
cenzo Virga, riconosciuto capo mafia di
Trapani, con l’accusa di mandante, e Vi-
to Mazzara, valdericino, anche lui con
precedenti giudiziari definitivi a propo-

sito di delitti commessi per ordine della
cupola mafiosa.

Chicca Roveri è la seconda parte civile
a deporre, dopo sua figlia Maddalena,
che aveva 15 anni quando le uccisero il
padre.

Chicca Roveri in questi quasi 23 anni dal
delitto ha conosciuto anche il carcere, ac-
cusata di favoreggiamento nel delitto del
suo compagno, esperienza che l’ha porta-
ta a fortificare il suo impegno per arrivare
alla verità, a maggior ragione dopo la scar-

cerazione e il pieno proscioglimento.
Il suo nome è stato fatto parecchio nel

corso delle ultime udienze, ma per vi-
cende, personali, che, a parte l’infonda-
tezza, con il delitto non hanno nulla a
che vedere. Il processo più va avanti più fa
sentire il forte «puzzo» della mafia, quel-
la che a Trapani va a braccetto con i pote-
ri forti, che non potevano conentirsi nel
1988 un giornalista «libero» quale era Ro-
stagno.

R. G.

i è tenuta ieri pomeriggio, pres-
so la chiesa del Purgatorio la
Scinnuta della Madre Pietà dei

Massari. 
La vara neoclassica nella quale è inca-
stonato l’antico quadro, era disposto
davanti l’altare, addobbato con mae-
stria dalla vivacità del colore dei fiori
e arricchito dei tanti ex-voto che ven-
gono applicati su di un pannello tra-
sparente posto sulla tela, e poi i cuori
d’argento e lo stendardo dei Massari,
ovvero gli "eredi facchini di piano San
Rocco", composti dalle famiglie Lom-
bardo, Mistretta, Cordaro, Mazzeo e
Di Bella. Dopo l’esecuzione delle mar-
ce funebri da parte della banda musi-
cale "città di Paceco", il vescovo Mic-

S cichè ha celebrato la Messa che è sta-
ta seguita nuovamente dalle note del-
la banda a mettere fine alla prima
delle tre "discese" di questa settima-
na. 
In vista del Venerdì Santo, anche per
quest’anno l’ispettorato giovanile del-
la Croce Rossa di Trapani appronterà
un servizio specifico dedicato agli an-
ziani e ai disabili, allestendo un’area
attrezzata lungo la via XXX Gennaio
per assistere al passaggio dei Sacri
Gruppi. I pionieri della CRI, ideatori di
questo progetto giunto alla IV edizio-
ne, si renderanno disponibili al prelie-
vo e rilascio dei cittadini in collabora-

zione con l’Unitalsi. Gli interessati po-
tranno contattare il 346/3229167. 
I riti quaresimali proseguono oggi po-
meriggio alle 17,30, presso la chiesa
dell’Addolorata con la Scinnuta della
Madre Pietà del popolo, a cura del ce-
to dei fruttivendoli. Prima della Santa
Messa celebrata dal vescovo mons.
Francesco Miccichè, si esibirà la ban-
da musicale "città di Trapani", che in-
tonerà il repertorio funebre anche al
termine della celebrazione eucaristi-
ca. La Pietà del popolo rappresenta lo
specchio della devozione popolare fi-
glia di oltre trecento anni di storia per
le vie della città, davanti agli occhi di
intere generazioni.

Consiglio provinciale dedicato al consigliere Pietro Pel-
lerito (foto). «Inviterei il collega Pellerito a valutare l’op-
portunità di rassegnare le dimissioni». L’indipendente
Peppe Ortisi ha aperto un dibattito che era stato prean-
nunciato dopo la condanna in primo grado a 6 anni per
falso del consigliere di Alleanza per la Sicilia. «Sarebbe -
ha aggiunto Ortisi - una iniziativa utile non soltanto al
collega ma al consiglio che potrebbe lavorare con mag-
giore serenità». Posizione sostenuta dal consigliere di Si-
nistra Ecologia e Libertà Ignazio Passalacqua. 
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I primi sono
stati quelli del
30enne serbo
Hasani Albert,
a cui si rivolse
il padre
naturale per
vedere se la
locale
comunità rom
ne sapesse
qualcosa
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MARSALA

Al processo Denise tanti i «non ricordo»
Ieri lunga udienza nel pomeriggio, ascoltati il padre Piero Pulizzi e altri testimoniMARSALA.
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